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Lamalattia di Sgarbi

RISPOSTA Un capitolo del libro che ho dedicato all'Oceano Border-
line (Cortina, 2006) è dedicato ai disturbi vincenti di personalità. Perso-
ne molto malate che mettono la loro intelligenza non comune al servizio
di un falso Sé grandioso e violento, trasformando le loro vite in una
grande rappresentazione recitata per quelli che hanno bisogno di affida-
re loro l'aggressività che non trova sbocco in vite troppo piccole. Con
effetti drammatici se le vicende della storia affidano alla loro malattia (il
caso di Hitler e di Stalin, di Mussolini o di Robespierre) il destino di
interi popoli. Con effetti patetici o francamente ridicoli quando la loro
aggressività, spocchiosa e tremendamente povera di argomenti, li ridu-
ce a macchiette da avanspettacolo. Malinconicamente rendendo eviden-
te a chi li ascolta l'invidia alla base della loro rabbia sconclusionata:
quella che nel corso di un’infanzia infelice provavano verso chi era più
potente di loro e che si dirige oggi naturalmente contro chi, più sano e
soprattutto più giovane di loro, arriva ad un altro tipo (non teatrale, non
rappresentato) di riconoscimento o, Dio ne liberi, di successo.

Vedere Vittorio Sgarbi, nel sostanziale silenzio degli astanti, sbraitare
all'indirizzo di Roberto Saviano (ovviamente assente in studio) che
avere la scorta non impedisce di trombare e che dunque la smettesse
di farsi vittima, bé è un vero schifo.

MARCELLA SILVANI

Aiutateci a resistere

Cara Concita,
leggoesentodapiùparti che lanuo-
vaporcatadellaleggebavagliosusci-
terebbe grande indignazione ed è
proprioconquesto spirito chemi so-
norecatavenerdìore17 inpiazzasan
Babila aMilanodoveera annunciato
un presidio del Pd con tanto di inter-
venti sul tema.
Menomale, mi sono detta, che que-
sta volta facciamo sentire tempesti-
vamente la rabbia e la volontà di lot-
tare degl’italiani contro questo go-

verno!Quando sonoarrivata inpiazza
non credevo ai miei occhi: non più di
100 persone con qualche cartello e
bandiera si guardavano tra loro salu-
tandosi comevecchiamici tra l’indiffe-
renza generale, il rumore deimotorini
edelle auto, chi scappava a casa dopo
il lavoro, chi con qualche sacchettino.
La mia delusione si è poi trasformata
in rabbiaquandoundirigentedella fe-
derazionehatentatodiprenderelapa-
rolae, incredibile adirsi, non funziona-
va l’amplificatore.Così trauntentativo
e l’altro assai ridicoli non si è sentito
quasi nulla: il rumore della città sovra-
stava i nostri eroi! Ti confesso che mi
veniva da piangere, ma come abbia-

mo fatto a ridurci così, mi chiedevo
sempre più inorridita. Ho partecipato
da protagonista alla grande stagione
di crescita del Pci negli anni ottanta fi-
no alla morte di Belinguer e, con que-
sto,hodettotuttosullamiadisperazio-
ne odierna.
L’altra sera così ci siamo ritrovati sen-
zaquelpopolocheguardavaanoicon
speranzaeche forse inparteancoraci
votaperdisperazione, inpartenonvo-
ta più e in parte si disperde su liste di-
verse. Questo sfogo, cara Concita, ho
voluto indirizzarlo a te perchè l’Unità
grazieaidirettori chesi sonosuccedu-
ti in questi anni è sempre stata l’unica
voce che ci ha confortato e sostenuto
nellenostre ideeecosìadessomisem-
bra lapiù lucida interpretedella realtà.
Non vuole essere un’analisi compiuta
diquellocheèavvenutoinquestopae-
se narcotizzato, analisi sociologiche
culturalpoliticheormaisisprecanosul-
la discesa dell’Italia in un nuovo fasci-
smo (fantastica l’immagine delle rane
diBeppeSebaste)esperocheleprossi-
memanifestazionipoliticheesindaca-
lidianodimostrazionediforzaecorag-
giodi opporsi allo stato delle cose,ma
per favore non diciamo più come un
oratorel’altraserachevogliamounpa-
ese normale, perchè per molti italiani
questoèunpaesenormalissimo:alzia-
mo il tiro per far capire sopratutto ai
giovani che forse c’èuna forzaconcui
poter cambiare l’orizzonte di questo
paese. Continuate così che ci aiutate a
resistere.

ILENIA FILIPPETTI

I massoni e le rane bollite

Caro Direttore,
comesempre,mifaipensare;enonvo-
glio diventareuna rana chebolle tran-
quillamente in pentola. Tu dici e ripeti
spessoche la famosa“leggebavaglio”
è l’attuazione pratica di uno dei punti

del programma della P2. In pratica,
questa leggerappresentaunavittoria
della massoneria deviata. Ma, ti chie-
do, per quale ragione minimamente
razionale il Pd non assume una posi-
zione netta e chiara di distanza dalla
massoneria? Èvero, la P2 erauna log-
giadeviata,chenonrappresentatutta
la massoneria italiana. E, tuttavia, co-
mesi concilia ladichiaratademocrati-
citàdelnostroPartitoconquestaasso-
ciazione, il cui accesso - a quanto mi
risulta-nonèaffattoliberoedemocra-
tico ma avviene per cooptazione? È
mai possibile che il Partito democrati-
co tolleri una quotidiana convivenza
con gli appartenenti allamassoneria?
Ed è corretto, normale e democratico
che alcune delle più importanti cari-
che politiche ed amministrative di li-
vellolocalevenganoattribuite-anche
grazieall’appoggiodelPd-adapparte-
nentia loggemassoniche?Nonesisto-
nocondizionisostanzialidi incompati-
bilità tra gli interessi della basedemo-
cratica - i nostri interessi, quelli della
società civile - e gli interessi degli ap-
partenenti allamassoneria?

ASCANIODE SANCTIS

Senza regole tutto è legale

Ma davvero si pensa che se ciascuno
si comportasse come gli pare, questo
paese troverebbe automaticamente
la via per una crescita sostenibile e
competitiva in un mondo globalizza-
to?Nellapropostadelgoverno«èlibe-
ro tutto ciò chenonèvietato»;magià
oranonostante leregole l’illegalitàdei
privatiedelleorganizzazionicriminali
arreca ingenti danni alle persone, al
territorio e all'ambiente. Certo elimi-
nando le regole nulla è illegale, ma
non per questo ciò è opportuno e be-
nefico per il Paese, che ha bisogno di
unaclassedirigentecheindividuiipro-
blemi, trovi le soluzioni compatibili
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